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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 
 
 
 
 
Art. 1 - Comune 
 
1. Il comune, ente autonomo nell'ambito dei princip i 

fissati dalla legge e dal presente statuto, esercit a 
funzioni proprie e quelle conferite con legge dello  
Stato e della Regione, secondo il principio di sus-
sidiarietà. 
 

 
2. Il territorio del comune è quello risultante dal  

piano topografico approvato dall'Istituto centrale 
di statistica. 

 
3. Il comune ha sede in Palazzo Loggia. 

 
4. Lo stemma del comune è uno scudo d'argento cimat o da 

una corona con cinque fioroni e quattro punte gemma -
te. 
In campo un leone d'azzurro, armato, linguato e co-
dato di rosso con il motto "Brixia Fidelis". 

 
5. Il gonfalone è un drappo diviso in due teli, bia nco 

e celeste. Nel centro campeggia lo stemma del comu-
ne. Sul verso le immagini dei santi Faustino e Gio-
vita. 

 
 
 
Art. 2 - Obiettivi preminenti   

 
1. Il comune rappresenta la comunità, ne cura gli i nte-

ressi e ne promuove lo sviluppo, fondando l'azione 
amministrativa e i rapporti istituzionali sul valor e 
dell'autonomia e sul principio di sussidiarietà. 
 

2. In particolare, orientando la propria attività a l-
l'attuazione dei principi della Costituzione della 
Repubblica, una e indivisibile, nata dalla Resisten -
za ed ispirandosi a valori di giustizia, solidarie-
tà, pari opportunità, responsabilità individuale e 
sociale: 

 2.1 assicura la tutela dei diritti dei cittadini; 
 2.2 promuove la tutela delle persone e delle fami-

glie, assicurando sostegno alla corresponsabili-
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tà dei genitori nell’impegno di cura e di educa-
zione dei figli e concorre a garantire il dirit-
to alla vita, predisponendo provvidenze e servi-
zi, atti ad assicurare ad ogni persona, dal con-
cepimento alla morte naturale, accoglienza e 
protezione; 

 2.3 riconosce e promuove la cultura e la pratica 
della pace, del ripudio della guerra, della non 
violenza, della giustizia sociale, del rispetto 
dei diritti umani in conformità ai principi con-
tenuti nei documenti internazionali in difesa 
dei diritti dell'uomo e dei popoli; 

 2.4 concorre alla realizzazione della piena parità  
giuridica, sociale ed economica; 

 2.5 favorisce la partecipazione di tutti i cittadi ni 
alla vita politica: 

 2.6 riconosce e tutela i diritti dell'infanzia; 
 2.7 promuove la formazione culturale, civica e so-

ciale dei giovani ed il loro inserimento nel 
mondo del lavoro; 

 2.8 favorisce e valorizza la partecipazione degli 
anziani alla vita della comunità ed indirizza le 
politiche sociali alla promozione ed alla tutela 
della loro autonomia; 

 2.9 garantisce il pieno rispetto della dignità uma na 
e i diritti di libertà e di autonomia dei citta-
dini disabili e ne promuove la piena integrazio-
ne nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e 
nella società; 

 2.10 concorre a garantire il diritto alla salute c on 
particolare riguardo alla qualità ed alla sicu-
rezza dell'ambiente di vita e di lavoro nonchè 
alla prevenzione della tossicodipendenza; 

 2.11 garantisce a tutti i cittadini, indipendentem en-
te dalle condizioni sociali e personali, uguali 
opportunità di accesso e di fruizione dei servi-
zi pubblici; 

 2.12 promuove il progresso economico e sociale del la 
comunità, favorisce l'imprenditorialità e la la-
boriosità nella valorizzazione delle risorse lo-
cali e con l'obiettivo della piena occupazione; 

 2.13 salvaguarda il patrimonio storico, artistico,  
archeologico, culturale, linguistico e le tradi-
zioni popolari della comunità locale; 

 2.14 tutela i valori del paesaggio e del patrimoni o 
naturale e la loro conservazione nell'ambiente; 

 2.15 persegue il soddisfacimento del diritto alla ca-
sa per tutti i cittadini; 

 2.16 riconosce e garantisce il rispetto e la prote -
zione degli animali, nonchè la prevenzione del 
randagismo. 
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3.  Per conseguire gli obiettivi sopra indicati, il co-

mune: 
 3.1 garantisce un concreto sostegno alle famiglie ed 

opera per l'attuazione di efficienti servizi so-
ciali; 

 3.2 promuove lo sviluppo del volontariato, ne atti va 
il sostegno anche in collaborazione con le isti-
tuzioni locali, valorizza le manifestazioni di 
solidarietà; 

 3.3  stimola la funzione sociale della cooperazion e e 
degli enti senza fine di lucro; 

 3.4 promuove la partecipazione dell'associazionism o 
giovanile; 

 3.5 valorizza il patrimonio di esperienza dei pen-
sionati e degli anziani; 

 3.6 favorisce la cultura in ogni sua libera forma;  
 3.7 promuove le condizioni che rendono effettivo i l 

diritto allo studio ed all'educazione permanente 
e concorre alla definizione di politiche forma-
tive che favoriscano l'accesso al mercato del 
lavoro; 

 3.8 incentiva lo sviluppo delle università brescia ne 
e ne promuove una piena ed armonica integrazione 
nel tessuto culturale, sociale e produttivo del-
la città, assicurando, in particolare, sostegno 
alle attività di formazione e ricerca orientate 
alle esigenze della comunità locale; 

 3.9 favorisce le attività sportive e le iniziative  
del tempo libero, con particolare riguardo a 
quelle dirette ai giovani, agli anziani ed ai 
portatori di handicap; potenzia e qualifica le 
strutture di base; 

 3.10 sollecita il concorso di soggetti pubblici e 
privati alla promozione di un progresso economi-
co rispettoso dell'interesse generale e compati-
bile con la salvaguardia dell'ambiente; 

 3.11 disciplina un organico assetto del territorio  
anche promuovendo il recupero ed il pieno uti-
lizzo del patrimonio urbano esistente; 

 3.12 promuove la partecipazione dei propri cittadi ni 
su base territoriale; 

 3.13 ispira la propria attività alla distinzione f ra 
decisione politica ed attuazione amministrativa, 
attenendosi a criteri di trasparenza e corret-
tezza, di imparzialità, di efficacia e di effi-
cienza; 

 3.14 garantisce ai cittadini l'informazione sulle 
proprie attività. 
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Art. 3 - Programmazione 
 
1. Nella propria azione il comune: 
 a. assume la politica di programmazione, coordinat a 

con quella dello stato, della regione, della pro-
vincia e degli altri enti territoriali, come me-
todo ordinatore e democratico della propria atti-
vità; 

 b. adotta ed attua programmi e piani nelle materie  
di sua competenza; 

 c. elabora e realizza la programmazione mediante l a 
partecipazione democratica dei cittadini, enti, 
associazioni ed organizzazioni sindacali dei la-
voratori, degli utenti e dei datori di lavoro; 

d. riconosce importante il contributo degli organi-
smi di partecipazione. 
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TITOLO II - ORGANI ED ORGANISMI DEL COMUNE 
 
 
 
 
 
 
Art. 4 – Organi di governo 
 
1. Sono organi di governo del comune il consiglio, la 

giunta e il sindaco. 
 
 

 
Art. 5 - Organismi 
 
1.  Sono organismi di partecipazione le consulte terri-

toriali. 
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CAPO I - CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 
 
 
 
Art. 6 - Attribuzioni 

 
1. Il consiglio è l'organo di indirizzo e di contro llo 

politico-amministrativo del Comune.  
Entro il termine di 60 giorni dalla prima seduta su c-
cessiva all’elezione del sindaco, lo stesso, sentit a 
la giunta, presenta al consiglio un documento conte -
nente le proprie linee programmatiche relative alle  
azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato. 
Nei successivi venti giorni i singoli membri del co n-
siglio comunale possono presentare proposte o osser -
vazioni in relazione al documento di cui sopra che 
dovrà essere, sempre sentita la giunta comunale, so t-
toposto nella sua forma definitiva per l’approvazio ne 
al consiglio comunale nei successivi dieci giorni. 
Analoga procedura dovrà essere seguita per 
l’eventuale adeguamento del documento di cui sopra,  
che sarà sottoposto a verifica periodica 
dell’attuazione ogni biennio. 

 
2. Il consiglio discute e delibera sul bilancio ann uale 

e poliennale; si esprime sulla relazione annuale 
predisposta dalla giunta in ordine alla propria at-
tività. 

 
3. Le funzioni del consiglio non possono essere del ega-

te ad altri organi comunali. Gli accordi di program -
ma sono di competenza del Sindaco. Ove l'accordo 
comporti variazione agli strumenti urbanistici deve  
essere ratificato dal consiglio entro il termine di  
cui all'art. 34 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali approvato con 
d.lgs. 267/2000. 

 
 
 
Art. 7 - Funzionamento 
 
1. Le norme relative al funzionamento del consiglio  so-

no contenute nel regolamento. 
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Art. 8 - Funzioni dei membri del consiglio 
 
1. I membri del consiglio nell'esercizio delle loro  

funzioni rappresentano l'intera comunità. 
 
 

 
Art. 9 - Diritti, doveri e decadenza dei membri del  con-

siglio 
 

1. I membri del consiglio hanno diritto di iniziati va 
per ogni provvedimento del consiglio, diritto di in -
terrogazione, di interpellanza e di mozione. 
 

2. Ciascun membro del consiglio ha diritto di otten ere 
dagli uffici del comune, dalle aziende e dalle isti -
tuzioni da esso dipendenti, notizie ed informazioni  
utili all'espletamento del mandato. Ciascun membro 
del consiglio può inoltre accedere all'ufficio del 
difensore civico per notizie ed informazioni sulla 
base di modalità stabilite dal regolamento per l'ac -
cesso. 

 
3. L'esercizio di tali diritti è disciplinato dal r ego-

lamento. 
 

4. I membri del consiglio hanno il dovere di partec ipa-
re alle sedute del consiglio e delle commissioni 
delle quali fanno parte. 

 
5. I membri del consiglio sono altresì tenuti ad os ser-

vare le disposizioni previste dalla legge per la 
pubblicazione della loro situazione patrimoniale e 
delle spese elettorali sostenute. 
 

6. I membri del consiglio decadono oltre che per ca use 
di ineleggibilità e incompatibilità anche per assen -
za ingiustificata alle sedute del consiglio per sei  
mesi consecutivi, qualora le sedute svoltesi in tal e 
periodo siano almeno quattro. La procedura prevista  
dalla legge per la dichiarazione di decadenza per 
sopravvenute cause di ineleggibilità e incompatibi-
lità è estesa, in quanto applicabile anche alla fat -
tispecie della decadenza per assenza ingiustificata . 

 
 
 
Art. 10 - Sessioni ordinarie e straordinarie (abrog ato ) 
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Art. 11 - Convocazione e presidenza delle sedute. 
 
1. La prima seduta del consiglio dopo la proclamazi one 

degli eletti è convocata dal sindaco ed è presiedut a 
dal consigliere anziano fino all'elezione del presi -
dente del consiglio stesso. Qualora il consigliere 
anziano sia assente o rifiuti di presiedere il cons i-
glio, la presidenza è assunta dal consigliere che 
nella graduatoria di anzianità, determinata secondo  i 
criteri di cui al successivo art. 17, occupa il pos to 
immediatamente successivo. 

 
2. Tutte le altre sedute sono convocate dal preside nte 

del consiglio, che stabilisce l'ordine del giorno, 
sentito il sindaco e la conferenza dei capigruppo, e 
sono presiedute dallo stesso. 

 
 
 
Art. 12 - Elezione del presidente del consiglio 
 
1. Il presidente del consiglio è eletto dal consigl io 

stesso fra i consiglieri a scrutinio segreto e con 
il voto favorevole di almeno due terzi dei suoi mem -
bri nella prima seduta successiva alle elezioni e, 
in caso di successiva vacanza dell'ufficio, nella 
prima seduta dopo la vacanza medesima. 

 
2. Se dopo due votazioni consecutive nessun candida to 

ottiene la maggioranza prescritta, si procede nella  
stessa seduta ad una ulteriore votazione ed è pro-
clamato eletto chi consegue il maggior numero di vo -
ti. In caso di parità di voti, è proclamato eletto 
il più anziano di età. 

 
 
 
Art. 13 - Durata in carica del presidente del consi glio. 

Dimissioni, decadenza e revoca. Assenza o impe-
dimento temporaneo. 

 
1. Il presidente del consiglio resta in carica fino  al-

l'elezione del nuovo consiglio, salvo il caso di di -
missioni, decadenza o revoca. 
 

2. Il presidente del consiglio decade dalla carica ol-
tre che per le cause per le quali si perde la quali -
tà di consigliere anche per impedimento a svolgere 
le proprie funzioni per un periodo superiore a sei 
mesi. La decadenza è deliberata dal consiglio. 
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3. Per le dimissioni valgono le disposizioni di cui  al 
successivo art. 24. 

 
4. In caso di dimissioni o decadenza del presidente , le 

funzioni dello stesso vengono espletate, fino alla 
nomina del nuovo presidente, dal consigliere anzia-
no. 

 
5. Il presidente può essere revocato su proposta mo ti-

vata di almeno un terzo dei membri del consiglio e 
con il voto favorevole di almeno due terzi degli 
stessi. 

 
6. Nei casi di assenza o impedimento temporaneo o d i 

incompatibilità previsti per legge del presidente 
del consiglio, le funzioni dello stesso vengono e-
spletate dal consigliere anziano. 

 
 
 
Art. 14 - Attribuzioni del presidente del consiglio  
 
1. Il presidente del consiglio: 
 a. ha la rappresentanza del consiglio; 

b.  predispone l'ordine del giorno delle riunioni 
del consiglio, sentiti il sindaco e la conferen-
za dei capigruppo; 

b.1. assicura una adeguata e preventiva informazion e 
ai gruppi consiliari e ai singoli consiglieri 
sulle questioni sottoposte al consiglio; 

 c. convoca e presiede il consiglio; 
 d. apre, dirige i lavori consiliari e ne garantisc e 

l'ordine, modera la discussione, dispone l'ordi-
ne delle votazioni e ne annuncia il risultato; 

 e. attiva il lavoro delle commissioni consiliari. 
 
 
 
Art. 15 - Validità delle sedute 
 
1. Le sedute del consiglio sono valide se interveng ono 

almeno la metà più uno dei componenti il consiglio,  
computando a tal fine il sindaco, mentre in seconda  
convocazione, da tenersi in altro giorno, la seduta  
è valida secondo quanto stabilito nel regolamento.  

 
 
 
Art. 16 - Validità delle deliberazioni 
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1. Salvo diversa disposizione del presente statuto o 
della legge nessun provvedimento può intendersi a-
dottato dal consiglio se non ottiene la maggioranza  
assoluta dei votanti. Sono compresi fra i votanti, 
oltre ai membri del consiglio che esprimono un voto , 
anche quelli che votano scheda bianca. Non sono com -
presi fra i votanti i membri del consiglio che esco -
no dall'aula prima della votazione, quelli che pur 
presenti dichiarano di non partecipare alla votazio -
ne, quelli che dichiarano di astenersi e quelli che  
debbono astenersi obbligatoriamente. 

 
2. Il regolamento disciplina le modalità di votazio ne. 
 
 
 
Art. 17 - Consigliere anziano 
 
1.  E' consigliere anziano fra i consiglieri colui che 

ha ottenuto la maggior cifra individuale a'sensi 
dell'art. 73 comma 6 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali approvato con 
d.lgs. 267/2000, con esclusione del sindaco e dei 
candidati alla carica di sindaco, proclamati consi-
glieri ai sensi dell'art. 73 comma 11 del testo uni -
co delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
approvato con d.lgs. 267/2000. 

 
2. A parità di cifra individuale di due o più elett i, 

l'anzianità è determinata dall'ordine di precedenza  
nella lista. 

 
 
 
Art. 18 - Gruppi consiliari 
 
1. I membri del consiglio devono costituirsi in gru ppi 

secondo le norme del regolamento e ogni gruppo nomi -
na il capogruppo. 

 
2. Ai gruppi consiliari devono essere assicurati sp azi 

ed ambienti adeguati, i mezzi ed i servizi necessar i 
per l'espletamento delle loro funzioni, con obbligo  
di rendiconto annuale. 

 
3. I gruppi sono composti da almeno due consiglieri . 

Tuttavia un gruppo può essere composto anche da un 
solo consigliere, quando si tratti di appartenente a 
lista che ha ottenuto l'assegnazione di un solo seg -
gio, oppure quando si tratti del gruppo misto. 
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4. I membri del consiglio che non dichiarano a qual e 
gruppo consiliare intendono appartenere o che di-
chiarano di appartenere, in data successiva all'ini -
zio del mandato amministrativo, ad un nuovo gruppo 
che non raggiunge la consistenza di cui al preceden -
te comma, vengono iscritti ad un unico gruppo misto .  

 
 
 
Art. 19 - Conferenza dei capigruppo 
 
1.  La conferenza dei capigruppo è presieduta dal presi -

dente del consiglio e ne sono membri tutti i capi-
gruppo ed il sindaco. 

 
2. La conferenza deve essere sentita in ordine allo  

svolgimento dei lavori del consiglio, in tema di ca -
lendario dei lavori del consiglio, sulla predisposi -
zione degli argomenti all'ordine del giorno, loro 
aggiunte, nonché modi e tempi di discussione. 

 
3. L'attività della conferenza è disciplinata dal r ego-

lamento. 
 
 
 
Art. 20 - Commissioni consiliari 
 
1. Il consiglio istituisce commissioni nel proprio se-

no, determinandone le competenze ed il numero dei 
membri. 

 
2. L'organizzazione interna ed il funzionamento son o 

stabiliti dal regolamento. 
 
3. I membri delle commissioni, sono nominati dal co nsi-

glio, su proposta globale della conferenza dei capi -
gruppo, contenente l'indicazione dei presidenti, ri -
spettando proporzionalmente, nel loro numero com-
plessivo, la consistenza numerica dei singoli grupp i 
e nell'ambito di ogni commissione il rapporto "mag-
gioranza - minoranza". 
Una volta nominate le commissioni, la sostituzione 
per qualsiasi motivo di membri delle stesse è dispo -
sta dal consiglio su indicazione del gruppo consi-
liare di appartenenza del sostituito. 
Quando mutano i rapporti "maggioranza - minoranza",  
la conferenza dei capigruppo provvede ad effettuare  
nuova proposta globale al consiglio. Analogamente 
quando il consiglio istituisce nuove commissioni. 
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La presidenza della o delle commissioni aventi fun-
zioni di controllo e di garanzia compete alle oppo-
sizioni. 

 
4. Le commissioni esaminano preventivamente i provv edi-

menti di competenza del consiglio, salvo quanto pre -
visto dal regolamento per casi di necessità ed ur-
genza. 
Possono altresì trattare argomenti relativi agli in -
dirizzi generali della politica amministrativa e 
della programmazione. 
Possono redigere proposte di provvedimenti, anche d i 
natura regolamentare, da sottoporre al consiglio. 
In tutti i casi le commissioni esprimono pareri e 
voti di indirizzo. 

 
5. Nell'ambito delle materie di rispettiva competen za, 

le commissioni seguono poi l'attuazione delle deli-
bere consiliari e dei programmi e piani comunali, 
riferendone al consiglio periodicamente ed ogni vol -
ta che lo ritengano opportuno mediante relazioni. 

 
6. Il sindaco, gli assessori e i capigruppo hanno d i-

ritto di partecipare ai lavori delle commissioni 
senza il diritto di voto. 

 
7. Le commissioni hanno facoltà di chiedere l'inter ven-

to alle proprie riunioni del sindaco e degli asses-
sori, nonché, previa comunicazione al sindaco, dei 
dirigenti responsabili dei settori o degli ammini-
stratori, dei dirigenti delle istituzioni del comun e 
stesso e dei rappresentanti del comune presso enti,  
aziende ed istituzioni. Hanno inoltre facoltà di 
chiedere l'esibizione di atti e documenti, in rela-
zione ad argomenti in discussione in seno alle stes -
se. 

 
8. Alle sedute delle commissioni possono essere inv ita-

ti, o sentiti su loro richiesta, allo scopo di ac-
quisire elementi di informazione e di valutazione, 
consiglieri comunali, rappresentanti del comune in 
altri enti ed amministrazioni, esponenti delle con-
sulte territoriali, nonché rappresentanti di enti, 
associazioni e categorie in ragione della loro rap-
presentatività e competenza specifica. 

 
9. Ogni membro di commissione può chiedere che nell a 

prima seduta successiva alla richiesta, il sindaco o 
l'assessore competente per materia riferisca alla 
commissione in merito a singole deliberazioni adot-
tate dalla giunta. 
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10. La conferenza dei capigruppo svolge le funzioni  pro-

prie di una commissione consiliare permanente per l e 
attività non riconducibili alle altre commissioni 
permanenti. 

 
 
 
Art. 21 - Commissione pari opportunità 
 
1. Al fine di programmare politiche rivolte al cons e-

guimento di pari opportunità fra donne e uomini, è 
istituita la commissione per le pari opportunità. 

 
2. La commissione formula al consiglio proposte ed os-

servazioni su questioni che possano avere attinenza  
alla condizione femminile e che possano essere svi-
luppate in politiche di pari opportunità. 

 
3. La giunta può consultare preventivamente la comm is-

sione sugli atti di indirizzo da proporre al consi-
glio in merito ad azioni particolarmente rivolte al -
la popolazione femminile. 

 
 
 
Art. 22 - Commissioni di indagine 
 
1. Il consiglio può istituire al proprio interno, a  

maggioranza assoluta dei componenti il consiglio 
stesso, commissioni di indagine su materie che inte -
ressano l'attività del comune. 

 
2.  Per la composizione ed il funzionamento delle com-

missioni di indagine si applicano le disposizioni 
delprecedente art. 20. 
La presidenza di dette commissioni, qualora abbiano  
funzioni di controllo o di garanzia, compete alle 
opposizioni. 

 
3. E' fatto obbligo ai dirigenti responsabili dei s et-

tori del comune, nonché ai direttori delle istitu-
zioni del comune stesso, di fornire alle commission i 
di indagine tutti i dati, i documenti e le informa-
zioni richieste in relazione ad argomenti in discus -
sione in seno alle stesse. 

 
 
 
Art. 23 - Sedute del consiglio e delle commissioni.   
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1.  Le sedute del consiglio e delle commissioni consi-
liari sono pubbliche. 

 
2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il consi glio 

e le commissioni consiliari si riuniscono in seduta  
segreta. 

 
3. Alle sedute del consiglio devono essere assicura te 

condizioni di pubblicità da individuarsi nel regola -
mento. 

 
 
 
Art. 24 - Dimissioni del consigliere, decadenza o c essa-

zione dalla carica per altra causa 
 
1. Le dimissioni dalla carica di consigliere, indir iz-

zate al consiglio, devono essere assunte immediata-
mente al protocollo generale del comune nell'ordine  
temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili,  
non necessitano di presa d'atto e sono immediatamen -
te efficaci. Il consiglio, entro e non oltre dieci 
giorni, deve procedere alla surroga dei consiglieri  
dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo 
l'ordine di presentazione delle dimissioni quale ri -
sulta dal protocollo. Non si fa luogo alla surroga 
qualora, ricorrendone i presupposti, si debba proce -
dere allo scioglimento del consiglio a norma del-
l'art. 141 comma 1 lett. b) n. 3 del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali ap-
provato con d.lgs. 267/2000. 
Salvo il caso di decadenza pronunciata dallo stesso  
consiglio, anche le altre fattispecie di cessazione  
dalla carica hanno efficacia immediata e sono comu-
nicate al consiglio. 

 
 
 
Art. 25 - Nomine e designazioni di competenza del c onsi-

glio. 
 

1. Le nomine o designazioni di competenza del consi glio 
sono effettuate a scrutinio segreto, con la maggio-
ranza prevista al precedente art. 16, salvo quanto 
indicato al secondo comma, tra cittadini, in posses -
so dei requisiti per la nomina a consigliere comuna -
le. 

 
2. Alle nomine o designazioni cui deve essere assic ura-

ta la rappresentanza delle minoranze la votazione 
avviene con voto limitato. A tal fine ogni consi-
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gliere vota per un numero di membri non superiore a l 
totale di quelli da nominare o designare, detratti 
quelli spettanti alle minoranze. Restano nominati o  
designati coloro che ottengono il maggior numero di  
voti. Qualora l'esito di una votazione non assicuri  
la rappresentanza della minoranza, il presidente de l 
consiglio annulla la votazione medesima e invita il  
consiglio a ripeterla. 

 
3. Le candidature, corredate da curricula, devono e sse-

re preventivamente presentate per le proposte al 
consiglio con le modalità previste dal regolamento.   

 
4. Il consiglio provvede alla surrogazione dei nomi nati 

o designati nella seduta immediatamente successiva 
alla vacanza. I nominati o designati che surrogano 
altri anzitempo cessati dalla carica esercitano le 
loro funzioni limitatamente al periodo di tempo in 
cui sarebbero rimasti in carica i loro predecessori .  

 
5. I nominati o designati dal consiglio sono tenuti , su 

richiesta delle commissioni consiliari, a presentar e 
annualmente una relazione sull'attività svolta. 

 
6. I nominati o designati dal consiglio possono ess ere 

revocati, per gravi motivi o per impossibilità so-
pravvenuta all'esercizio delle funzioni o per la 
perdita dei requisiti per la nomina a consigliere 
comunale, su proposta motivata di almeno un terzo 
dei membri del consiglio e con il voto favorevole d i 
almeno due terzi degli stessi. 
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CAPO II - SINDACO E GIUNTA 
 
 
 
 
 
 
Art. 26 - Sindaco 
 
1. Il sindaco è l'organo responsabile dell'amminist ra-

zione del comune.  
Il sindaco rappresenta il comune anche in giudizio,  
convoca e presiede la giunta, esercita le funzioni 
attribuitegli dalle leggi, dallo statuto e dai rego -
lamenti e sovrintende altresì all'espletamento dell e 
funzioni conferite al comune con legge dello Stato e 
della Regione. 

 
2. Il sindaco, in particolare: 
 a. indice i referendum comunali; 
 b. adotta ordinanze; 
 c. promuove ed assume iniziative atte ad assicurar e 

che uffici, servizi, aziende, enti, istituzioni, 
società e consorzi dei quali fa parte il comune 
ed i concessionari di servizi comunali svolgano 
la loro attività secondo gli obiettivi indicati 
dal consiglio; 

 d. sovrintende al funzionamento dei servizi e degl i 
uffici comunali ed all'esecuzione degli atti, 
impartisce direttive al segretario del comune ed 
ai dirigenti in ordine agli indirizzi funzionali 
e di vigilanza sull'intera gestione amministra-
tiva di tutti gli uffici e servizi; 

 e. nomina i responsabili di area, di settore, di 
progetto, di unità di staff, attribuisce e defi-
nisce gli incarichi dirigenziali e quelli di 
collaborazione esterna, secondo le modalità e i 
criteri stabiliti dalla legge, dallo statuto e 
dai regolamenti; 

 f. provvede alla nomina, designazione e revoca dei  
rappresentanti del comune presso enti, aziende e 
società, secondo quanto indicato nel successivo 
art. 39. 

 
3. Il sindaco presta davanti al consiglio, nella se duta 

di insediamento, il giuramento di osservare lealmen -
te la Costituzione italiana.  

 
 
 
Art. 27 - Sostituzione del sindaco 
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1. In caso di assenza o impedimento temporaneo nonc hè 

nel caso di sospensione dall'esercizio della funzio -
ne di cui all'art. 53 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali approvato con 
d.lgs. 267/2000, il sindaco è sostituito dal vice 
sindaco. 

 
 
 
Art. 28 - Cessazione dalla carica del sindaco. 
 
1. In caso di impedimento permanente, rimozione, de ca-

denza o decesso del sindaco, la giunta decade con 
avvio del procedimento di scioglimento del consi-
glio. 
Il consiglio e la giunta rimangono in carica sino 
alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo sinda -
co. Sino alle predette elezioni, le funzioni di sin -
daco sono svolte dal vice sindaco. 

 
2. Le dimissioni del sindaco diventano efficaci ed ir-

revocabili trascorso il termine di venti giorni dal -
la loro presentazione al consiglio. 

 
 
 
Art. 29 - Giunta comunale 

 
1. La giunta esercita le funzioni conferitele dalla  leg-

ge e dal presente statuto. 
 
2. L'attività della giunta è collegiale, ferme rest ando 

le attribuzioni e le responsabilità dei singoli mem -
bri. 

 
3. La giunta ha il diritto di iniziativa per i prov ve-

dimenti consiliari. 
 
 
 
Art. 30 - Composizione e nomina della giunta 
 
1.  La giunta è composta dal sindaco, che la presiede, e 

dagli assessori che egli nomina entro il numero mas -
simo consentito dalla legge. Salva diversa disposi-
zione di legge, il numero degli assessori non può 
essere inferiore a quattro. 

 
2. Il sindaco nomina i componenti della giunta tra cui 

un vice sindaco e ne dà comunicazione al consiglio 
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nella prima seduta successiva alle elezioni. La no-
mina è fra cittadini in possesso dei requisiti di 
compatibilità ed eleggibilità alla carica di consi-
gliere comunale.  

 
3. Gli assessori possono partecipare alle sedute de l 

consiglio e delle commissioni senza possibilità di 
presiederle e senza diritto di voto. Hanno facoltà 
di parlare ogni volta che sia in discussione, anche  
incidentalmente, un argomento di loro competenza. 

 
 
 
Art. 31 - Incarichi ad assessori e consiglieri 
 
1. Il sindaco può dare speciali incarichi a singoli  as-

sessori e delegare agli stessi atti propri. 
 
2. Il sindaco ha facoltà di modificare gli incarich i 

attribuiti agli assessori ogniqualvolta ne ravvisi 
l'opportunità. 

 
3. Gli incarichi devono essere dati per iscritto e con-

servano efficacia fino a quando il sindaco rimane i n 
carica o non sono revocati o modificati. 

 
4. Il sindaco può delegare l'esercizio di funzioni ai 

consiglieri comunali nei limiti e con le modalità 
stabiliti dalla legge. 

 
 
 
Art. 32 - Funzionamento della giunta. 
 
1. La giunta è convocata e presieduta dal sindaco. 
 
2. Le deliberazioni della giunta sono adottate a ma g-

gioranza dei suoi componenti. 
 
3. Le sedute della giunta non sono pubbliche. 
 
4. Le modalità di convocazione, funzionamento e vot a-

zione sono stabilite dal regolamento. 
 
 
 
Art. 33 - Durata in carica 
 
1. Il sindaco e gli assessori, salvo il caso di mor te o 

decadenza o di sospensione o scioglimento del consi -
glio o di revoca per i singoli assessori, restano i n 
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carica fino all'elezione del nuovo consiglio e del 
nuovo sindaco. 

 
 
 
Art. 34 - Mozione di sfiducia 

 
1. Il voto del consiglio contrario ad una proposta del 

sindaco o della giunta non comporta le dimissioni 
degli stessi. 

 
2. Il sindaco e la giunta cessano dalla carica in c aso 

di approvazione di una mozione di sfiducia votata 
per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei  
componenti il consiglio. La mozione di sfiducia dev e 
essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti  
dei consiglieri assegnati senza computare a tal fin e 
il sindaco e viene messa in discussione non prima d i 
dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua 
presentazione al segretario del comune. Se la mozio -
ne viene approvata si avvia il procedimento di cui 
all'art. 52 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali approvato con 
d.lgs. 267/2000. 

 
 
 
Art. 35 - Revoca degli assessori 
 
1.  Il sindaco può revocare uno o più assessori, dandon e 

motivata comunicazione al consiglio. 
 
2. Il sindaco provvede poi alla nomina del nuovo o dei 

nuovi assessori dandone comunicazione al consiglio 
nella prima seduta successiva. 

 
 
 
Art. 36 - Dimissioni o cessazione dalla carica per altra 

causa di singoli assessori. 
 
1. Nell'ipotesi di dimissioni di assessori o di ces sa-

zione dalla carica per altra causa, il sindaco nomi -
na i nuovi assessori con le modalità di cui al pre-
cedente art. 35. 

 
 
 
Art. 37 - Rapporti del sindaco e degli assessori co n il 

consiglio e le commissioni consiliari. 
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1. Il sindaco e gli assessori sono tenuti a rispond ere 
alle interrogazioni, interpellanze e ad ogni altra 
istanza di sindacato ispettivo presentata dai consi -
glieri entro trenta giorni dalla loro presentazione . 
In caso di mancata risposta scritta, l'argomento og -
getto dell'istanza è iscritto all'ordine del giorno  
della prima seduta successiva del consiglio comuna-
le, trasformato in interpellaza. 

 
2. Il sindaco e gli assessori sono tenuti, se richi e-

sti, a partecipare alle riunioni delle commissioni 
consiliari. In caso di assenza o impedimento il sin -
daco può delegare un assessore. 

 
 
 
Art. 38 - Nomine e designazioni di competenza del s indaco 
 
1. Le nomine o designazioni di competenza del sinda co 

di rappresentanti del comune presso enti, aziende e d 
istituzioni sono effettuate sulla base degli indi-
rizzi stabiliti dal consiglio, che indica anche le 
modalità di revoca dei nominati o designati. 

 
2. Si applica in ogni caso il comma 11 dell'art. 39 . 
 
 
 
Art. 39 - Nomine e designazioni di competenza della  giun-

ta. 
 
1. Le nomine o designazioni di competenza della giu nta 

sono effettuate a scrutinio segreto, con la maggio-
ranza prevista dal precedente art. 32, fra cittadin i 
che hanno requisiti per la nomina a consigliere co-
munale e che hanno espresso la loro disponibilità o  
sono stati proposti da almeno duecento elettori del  
comune o da singoli consiglieri del comune o delle 
circoscrizioni o dagli ordini e collegi professiona -
li della provincia o dalle organizzazioni sindacali  
e sociali operanti sul territorio che, per prepara-
zione ed esperienza diano la garanzia di obiettivi-
tà, moralità pubblica, competenza tecnica e/o giuri -
dico - amministrativa. Ogni candidatura deve essere  
corredata da curricolo. 

 
2. Sull'ammissibilità delle candidature il comitato  di 

cui al successivo art. 58 a maggioranza dei membri 
assegnati, esprime un parere. La giunta, preso atto  
del parere espresso dal comitato, procede alla vota -
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zione, sulla base delle candidature presentate al 
comitato. 

 
3. Quando i membri delle commissioni da nominare so no 

consiglieri comunali o per la nomina di alcune cate -
gorie di membri è prevista la rappresentanza della 
minoranza, le nomine avvengono esclusivamente su de -
signazione della conferenza dei capigruppo.  

 
4. La giunta provvede alla surrogazione dei nominat i 

nella seduta immediatamente successiva alla vacanza . 
I nominati che surrogano altri anzitempo cessati 
dalla carica esercitano le loro funzioni limitata-
mente al periodo di tempo in cui sarebbero rimasti 
in carica i loro predecessori. Per le surrogazioni 
la giunta deve avvalersi delle candidature di cui a l 
secondo comma. Ove ciò non sia possibile, la proce-
dura di individuazione delle candidature va ripetu-
ta. 

 
5. Sono esclusi, salvo diversa disposizione del reg ola-

mento, dalle nomine, tranne il caso in cui ciò sia 
espressamente previsto, coloro che ricoprono incari -
chi esecutivi in organizzazioni politiche o sindaca -
li, confederali o categoriali, a livello provincial e 
e cittadino, i parlamentari europei e nazionali, i 
consiglieri regionali, provinciali, i membri degli 
organismi esecutivi di regione e province non facen -
ti parte dei rispettivi consigli. La decadenza è di -
chiarata d'ufficio dalla giunta, qualora il nomina-
to, entro trenta giorni dalla comunicazione, non op -
ti per la nuova nomina. 

 
6. I nominati dalla giunta possono essere revocati dal-

la stessa, per gravi motivi o per impossibilità so-
pravvenuta all'esercizio delle funzioni o per la 
perdita dei requisiti per la nomina a consigliere 
comunale, su proposta del sindaco o sottoscritta da  
un terzo dei membri della giunta con deliberazione 
da adottarsi a scrutinio segreto con voto favorevol e 
dei due terzi dei membri assegnati. 

 
7. Le disposizioni del primo comma non si applicano  

quando le designazioni o nomine siano riferite e-
sclusivamente a consiglieri o assessori del comune o 
quando le designazioni competono ad enti o organiz-
zazioni specificatamente individuati esterni al co-
mune e per la commissione pari opportunità. 
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8. Le disposizioni del quinto comma non si applican o 
quando la nomina o designazione riguardino attività  
del comune gestite in economia. 

 
9. In mancanza di presentazione di candidature con il 

procedimento previsto dal primo comma o quando que-
ste siano insufficienti, la giunta provvede diretta -
mente, integrando quelle presentate. 

 
10. Quando a seguito del procedimento di presentazi one 

delle candidature una parte o alcuni dei candidati,  
per singole fattispecie, non vengono nominati o de-
signati dalla giunta, si procede in successiva sedu -
ta della giunta a nuova votazione. Effettuata que-
st'ultima votazione, alle nomine o designazioni re-
stanti provvede direttamente la giunta senza tener 
conto delle candidature presentate. 

 
11. Gli amministratori nominati sono tenuti a prese ntare 

una relazione annuale sull'attività svolta. 
 
12. Le disposizioni del presente articolo non si ap pli-

cano per designazioni e nomine previste da disposi-
zioni di legge. 

 
 
 
Art. 40 - Pari opportunità nelle nomine e designazi oni 
 
1. Nelle nomine e designazioni di cui ai precedenti  ar-

ticoli 25, 30, 38 e 39, per assicurare condizioni d i 
pari opportunità fra uomo e donna a'sensi del d.lgs . 
198/2006, è fatto obbligo della presenza di entramb i 
i sessi. 
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CAPO III – CONSULTE TERRITORIALI PER LA PARTECIPAZI ONE 
 
 
 
 
 
 
Art. 41 – Consulte territoriali 
 
1. Il Comune, in applicazione del principio di suss i-

diarietà di cui all'art. 118 della Costituzione ed 
al principio di partecipazione di cui all'art.8 del  
D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, per favorire la partecipa-
zione civica e la consultazione su materie di inte-
resse locale, può istituire Consulte, articolate su  
base territoriale. 

 
2. Gli ambiti territoriali di riferimento di ciascu na 

Consulta sono quelli risultanti dalla delimitazione  
territoriale prevista dalla deliberazione istitutiv a 
delle medesime. 

 
3. Le modalità istitutive, la nomina dei componenti , il 

funzionamento delle Consulte nonché le singole mate -
rie di proposta e/o di consultazione delle stesse 
sono disciplinati da apposito Regolamento.  

 
 
 
Art. 42 - Organi della circoscrizione (abrogato ) 
 
Art. 43 - Elezione dei consigli circoscrizionali  
  (abrogato ) 

 
Art. 44 - Durata in carica dei consigli circoscrizi onali 
   (abrogato ) 
 
Art. 45 - Elezione del presidente del consiglio cir co-

scrizionale (abrogato ) 
 
Art. 46 - Attribuzioni dei consigli circoscrizional i  
   (abrogato ) 
 
Art. 47 - Regolamento per l'organizzazione ed il fu nzio-

namento delle circoscrizioni (abrogato ) 
 
Art. 48 - Deliberazioni adottate dai consigli circo -

scrizionali (abrogato ) 
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TITOLO III - ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 
 
 
 
 
 
 
CAPO I - PARTECIPAZIONE E DIRITTO DI INFORMAZIONE 
 
 
 
Art. 49 - Partecipazione 

 
1. Il comune riconosce nelle Consulte territoriali,  nel 

concorso degli enti pubblici, dei sindacati, del mo -
vimento cooperativo, delle altre organizzazioni so-
ciali e di tutti i cittadini il fondamento della 
permanente partecipazione democratica all'attuazion e 
degli interessi generali della collettività locale.  

 
2. Il comune favorisce, valorizza e promuove nel ri -

spetto della loro autonomia, le forme democratiche 
di associazionismo e di autogestione e le attività 
di volontariato, come modalità necessarie per una 
più diretta partecipazione dei cittadini. 

 
3. La valorizzazione delle libere forme associative  - 

che non abbiano fine di lucro - tesa a favorire lo 
sviluppo socio-economico, politico e culturale dell a 
comunità locale, avviene con criteri individuati da l 
consiglio. 

 
4.  I diritti di cui al presente capo sono riconosciuti , 

oltre che ai cittadini residenti, anche ai cittadin i 
dell’Unione Europea e agli stranieri in possesso di  
regolare permesso di soggiorno residenti nel comune , 
nonché ai cittadini che hanno il proprio domicilio 
professionale in Brescia. 

 
 
 
Art. 49 bis – Partecipazione dei cittadini al contr ollo 

di qualità dei servizi sociali 
 
1.  I diritti di partecipazione dei cittadini al con-

trollo di qualità dei servizi sociali sono garantit i 
attraverso la produzione periodica di rapporti in-
formativi rivolti alla cittadinanza, in cui sono re -
si pubblici gli indicatori di qualità dei servizi, 
le valutazioni effettuate e le azioni messe in atto  
in merito ai reclami presentati, i risultati delle 
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ricerche realizzate relativamente al gradimento dei  
servizi da parte dei fruitori dei servizi e delle 
prestazioni. 

 
2.  I cittadini singoli e le loro associazioni di tutel a 

possono presentare rilievi e/o proposte per miglio-
rare la qualità dei servizi sociali. 

 
 
 
Art. 50 - Diritto all'informazione. 
 
1. Il comune riconosce in una informazione diffusa e 

tempestiva la condizione essenziale per assicurare 
la partecipazione dei cittadini alla vita sociale e  
politica. 
 

2. Al fine di garantire la trasparenza della propri a 
azione, il comune rende pubblici: 

 a. la relazione annuale predisposta dalla giunta d i 
cui al precedente art. 6 in ordine alla propria 
attività; 

 b. i criteri e le modalità di accesso ai servizi e d 
alle prestazioni resi dal comune; 

 c. i dati di natura economica attinenti le scelte 
di programmazione ed in particolare quelli rela-
tivi alla destinazione delle risorse complessi-
vamente disponibili, sia di natura ordinaria che 
straordinaria; 

 d. i parametri assunti come rilevanti per il ripar -
to delle risorse fra i diversi settori di inter-
vento del comune, nonché i dati relativi ai co-
sti di gestione dei servizi ed al loro andamen-
to; 

 e. i dati di cui il comune sia in possesso, che ri -
guardino in generale le condizioni di vita della 
città nel suo complesso; 

 f. i criteri e le modalità adottati per gli appalt i 
di opere pubbliche e per la fornitura di beni e 
servizi, nonché con riferimento ai contratti più 
rilevanti, i dati concernenti i tempi di esecu-
zione, i costi e le ditte appaltatrici e forni-
trici; 

 g. i criteri e le modalità cui il comune si attien e 
nella concessione di strutture, beni strumenta-
li, contributi o servizi ad associazioni od al-
tri organismi privati. 
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Art. 51 - Consultazioni 
 

1. Il comune può consultare la popolazione, o parti  di 
questa, in ragione dell'oggetto della consultazione  
medesima, secondo modalità idonee allo scopo. 

 
2. La consultazione è indetta dal consiglio con il voto 

favorevole della maggioranza assoluta dei membri de l 
consiglio stesso, su proposta della giunta o di set -
te componenti il consiglio. 

 
3. Il consiglio provvede a che le risultanze della con-

sultazione siano tempestivamente esaminate dallo 
stesso per eventuali provvedimenti. 

 
4. Il regolamento per il funzionamento degli istitu ti 

di partecipazione stabilisce le modalità della con-
sultazione. 

 
 
 
Art. 52 - Consulte 
 
1. Il consiglio, al fine di favorire la più ampia p ar-

tecipazione dei cittadini singoli od associati alla  
vita civica, può istituire apposite consulte temati -
che, sulla pace, su questioni di carattere sociale,  
ambientale, economico e culturale. 

 
 
 
Art. 53 - Associazioni 
 
1. Il comune riconosce il valore delle libere forme  as-

sociative per la tutela dei diritti dei cittadini e  
per il perseguimento dei fini di interesse generale  
della comunità locale e ne favorisce l'attività, ne l 
rispetto della loro autonomia. 

 
 
 
Art. 54 - Istanze e petizioni. 
 
1. I cittadini, singoli o associati, e le organizza zio-

ni di cui agli articoli precedenti possono rivolger e 
istanze e petizioni al consiglio per chiederne l'in -
tervento per una migliore tutela degli interessi 
collettivi. 
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2. Il regolamento per il funzionamento degli istitu ti 
di partecipazione stabilisce le modalità di eserci-
zio del diritto di petizione. 
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CAPO II - INIZIATIVA POPOLARE 
 
 
 
 
 
 
Art. 55 - Proposta 
 
1. L'iniziativa popolare per la formazione dei prov ve-

dimenti di competenza del consiglio diretti ad una 
migliore tutela degli interessi collettivi si eser-
cita mediante la presentazione di proposte sotto-
scritte da almeno mille elettori nel comune. 

 
2. Non è ammessa l'iniziativa popolare in materia d i 

regolamento disciplinante l'attività del consiglio,  
di tributi locali e di tariffe, di atti o regolamen -
ti di esecuzione di norme di legge, di nomina di am -
ministratori o rappresentanti in enti, aziende o so -
cietà, di designazione di componenti in commissioni  
e altri organi collegiali, di disciplina dello stat o 
giuridico e del trattamento economico del personale  
comunale, nonché di atti relativi al personale stes -
so. 

 
3. Sull'ammissibilità delle proposte decide entro s es-

santa giorni dalla presentazione, a maggioranza dei  
membri assegnati, il comitato di cui al successivo 
art. 58. 

 
 
 
Art. 56 - Procedura  
 
1. La proposta di iniziativa popolare deve essere i -

scritta all'ordine del giorno del consiglio entro 
trenta giorni dalla decisione di ammissibilità del 
comitato di cui al successivo art. 58, che deve pro -
nunciarsi entro trenta giorni dalla presentazione 
della proposta, corredata da relazione della commis -
sione o commissioni consiliari competenti per mate-
ria. 

 
2. Qualora sulla proposta di iniziativa popolare no n 

sia stato adottato alcun provvedimento dal consigli o 
entro tre mesi dalla data della decisione del comi-
tato di cui sopra, su di essa il consiglio delibera  
nella prima seduta, con precedenza su ogni altro ar -
gomento. 
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3. Le proposte di iniziativa popolare sono in ogni caso 
sottoposte all'esame del consiglio nel testo formu-
lato dai proponenti. 

 
 
 
Art. 57 - Modalità attuative 
 
1.  Il regolamento per il funzionamento degli istituti 

di partecipazione disciplina il procedimento relati -
vo alle proposte di iniziativa popolare. 

 
 
 
Art. 58 - Comitato di valutazione 
 
1. Il comitato di valutazione è composto da cinque mem-

bri scelti dal consiglio con le modalità di cui al 
terzo comma, tra magistrati, anche a riposo, profes -
sori universitari di discipline giuridiche, avvoca-
ti, esponenti di comprovate capacità e professiona-
lità nei settori sociale, giuridico o amministrati-
vo, che diano la garanzia di indipendenza e obietti -
vità. Ogni candidatura deve essere corredata da cur -
ricolo.  

 
2. Il comitato elegge nel suo seno il presidente. 
 
3. La scelta da parte del consiglio è effettuata fr a 

cittadini in possesso, oltre ai requisiti di cui so -
pra, anche di quelli richiesti per la nomina a con-
sigliere comunale, che hanno espresso la loro dispo -
nibilità o sono stati proposti da almeno duecento 
elettori del comune o da singoli consiglieri del co -
mune o delle circoscrizioni o dagli ordini o colleg i 
professionali della provincia, dalle organizzazioni  
sindacali e sociali operanti sul territorio. Il con -
siglio provvede alla nomina dei membri del comitato  
di valutazione a scrutinio segreto ed a maggioranza  
assoluta dei membri del consiglio stesso.  

 
4. Il comitato cessa dalle funzioni decorsi cinque anni 

dalla data della costituzione e parimenti cessano i  
membri nominati nel corso del quinquennio. 
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CAPO III - REFERENDUM CONSULTIVO 
 
 
 
 
 
 
Art. 59 - Referendum consultivo 
 
1.  Il comune riconosce nell'istituto del referendum 

consultivo un valido strumento di democrazia dirett a 
e ne favorisce l'esercizio contemperandolo con le 
esigenze di funzionalità dell'organizzazione comuna -
le. 

 
2. E' indetto referendum quando sia deliberato dal con-

siglio a maggioranza assoluta dei suoi componenti o  
diecimila elettori del comune, con firme da racco-
gliere entro otto mesi dalla data del provvedimento  
di ammissione della proposta di referendum da parte  
del comitato di valutazione. In quest'ultima fatti-
specie la proposta di referendum deve essere sotto-
scritta da non meno di mille elettori del comune. 

 
3. Hanno diritto di partecipare al referendum consu lti-

vo tutti i cittadini iscritti nelle liste elettoral i 
del comune. 

 
4. Il referendum consultivo è ammesso su materie - di 

competenza del consiglio comunale o riguardo alle 
quali il comune possa, per argomenti particolarment e 
rilevanti, esprimere una proposta o un parere - ri-
guardanti l'intera comunità e per una migliore tute -
la degli interessi collettivi. Il referendum consul -
tivo può essere indetto sulle proposte di delibera-
zione di iniziativa popolare, su indirizzi riguar-
danti orientamenti o scelte di competenza del comu-
ne, sulle proposte di revoca di deliberazione del 
consiglio e, nei casi previsti dal regolamento, di 
deliberazioni della giunta quando la proposta sia 
presentata entro sessanta giorni dalla esecutività 
della deliberazione. 

 
5. Non è ammesso referendum consultivo in materia d i 

statuto e di regolamento disciplinante l'attività 
del consiglio, di tributi locali e di tariffe, di 
bilanci e relative variazioni e di conto consuntivo , 
di mutui o prestiti, di atti o regolamenti di esecu -
zione di norme di legge, di nomina di amministrator i 
o rappresentanti in enti, aziende o società, di de-
signazione di componenti in commissioni e altri or-
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gani collegiali, di disciplina dello stato giuridic o 
e del trattamento economico del personale comunale 
nonché di atti relativi al personale stesso, di 
provvedimenti dai quali siano derivate obbligazioni  
irrevocabili del comune nei confronti di terzi, di 
statuti delle aziende speciali, di atti inerenti la  
tutela dei diritti delle minoranze. 

 
6. Sull'ammissibilità delle proposte di referendum e 

del referendum decide il comitato di cui al prece-
dente art. 58. Qualora il quesito formulato si pre-
stasse ad equivoci imputabili ad aspetti formali, 
comunque non riguardanti la sostanza delle proposte , 
ai fini dell'ammissibilità del referendum, il comi-
tato di cui sopra può proporre ai promotori la modi -
ficazione del quesito; ove i promotori accettino la  
modifica proposta, il referendum è dichiarato ammis -
sibile; in caso contrario il comitato si pronuncia 
sul quesito originariamente presentato. 

 
 
 
Art. 60 - Modalità attuative 

 
1. Il referendum consultivo è effettuato una volta 

l'anno per tutte le fattispecie previste, non può 
aver luogo in coincidenza con operazioni elettorali  
provinciali, comunali e nei centoottanta giorni pre -
cedenti o successivi alla scadenza del mandato ammi -
nistrativo. Il comune cura la divulgazione dell'in-
dizione del referendum, del contenuto e portata del -
le materie sottoposte a referendum, attraverso ido-
nee forme di pubblicità. 

 
2. Il quesito sottoposto a referendum è approvato s e ha 

partecipato alla votazione la maggioranza degli e-
lettori e se ha raggiunto la maggioranza dei voti 
validamente espressi. In tale caso il consiglio dev e 
motivatamente pronunciarsi sull'oggetto del referen -
dum entro novanta giorni dal suo svolgimento. 

 
3. Il referendum non ha luogo quando l'atto cui eve n-

tualmente si riferisca sia stato annullato o revoca -
to totalmente. Ove l'annullamento o la revoca siano  
parziali, ovvero accompagnati da nuove deliberazion i 
sullo stesso oggetto, il comitato di cui al prece-
dente art. 58, decide, sentiti i promotori ed il 
sindaco, se il referendum non debba avere luogo, in  
quanto sia venuto meno l'oggetto sostanziale o co-
munque siano state soddisfatte le istanze dei promo -
tori. 
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4. Il regolamento disciplina le modalità di attuazi one 

del referendum consultivo. 
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CAPO IV - PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRA TIVO 
 
 
 
 
 
Art. 61 - Diritto di partecipazione al procedimento  
 
 
1. Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al p ro-

cedimento è disciplinata dalla legge, il comune è 
tenuto a comunicare l'avvio del procedimento a colo -
ro nei confronti dei quali il provvedimento finale è 
destinato a produrre effetti diretti ed a coloro ch e 
debbono intervenirvi. 

 
2. Coloro che sono portatori di interessi, pubblici  o 

privati, hanno facoltà di intervenire nel procedi-
mento, qualora possa loro derivare un pregiudizio. 

 
3. I soggetti di cui ai commi precedenti hanno diri tto 

di prendere visione degli atti del procedimento e d i 
presentare memorie e documenti, che gli organi com-
petenti del comune hanno l'obbligo di esaminare, 
qualora siano pertinenti all'oggetto del procedimen -
to. 

 
4. Il regolamento disciplina le modalità di eserciz io 

del diritto di partecipazione al procedimento e fis -
sa per ogni singolo procedimento tipico i termini 
entro i quali esso deve concludersi. 

 
 
 
Art. 62 - Comunicazione dell'avvio del procedimento  
 
1. Il comune dà notizia agli interessati dell'avvio  del 

procedimento mediante comunicazione personale, nell a 
quale debbono essere indicati: 

 . il settore cui fa carico il procedimento ed il 
dirigente responsabile; 

 . l'oggetto dello stesso; 
 . le modalità con cui si può avere notizia del 

procedimento e prendere visione degli atti. 
 . il termine entro il quale il procedimento deve 

concludersi. 
 
2. Qualora, per il numero dei destinatari, la comun ica-

zione personale non sia possibile o risulti partico -
larmente gravosa, il comune provvede a rendere noti  
gli elementi di cui al comma precedente, mediante 
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idonee forme di pubblicità, di volta in volta stabi -
lite. 

 
 
 
Art. 63 - Conferenza dei servizi 
 
1. Per procedimenti o provvedimenti correlati ad in di-

cazioni già previste in atti fondamentali del consi -
glio, la giunta, sentite le commissioni consiliari 
competenti, qualora reputi opportuno effettuare l'e -
same contestuale dei vari interessi pubblici coin-
volti indice una conferenza di servizi, come previ-
sto dall'art. 14 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
previa consultazione delle associazioni degli utent i 
e degli operatori, aventi strutture organizzative 
sul territorio comunale, e delle organizzazioni sin -
dacali. 
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CAPO V - DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRA TIVI 
 
 
 
 
 
Art. 64 - Diritto di accesso 
 
1. Il comune garantisce a chiunque vi abbia interes se 

per la tutela di situazioni giuridicamente rilevant i 
l'accesso ai documenti amministrativi, nel rispetto  
dei principi stabiliti della legge 7 agosto 1990, n . 
241 e secondo le modalità fissate dal regolamento 
che disciplina: 

 . le modalità di accesso, nella forma di presa vi-
sione e rilascio di copia di documenti; 

 . l'oggetto dell'accesso individuando i casi in 
cui lo stesso è escluso o differito, ai sensi 
della legge precitata. 

 
2. Sono pubblici i provvedimenti finali emessi dagl i 

organi e dai dirigenti del comune. La conoscibilità  
si estende ai documenti in essi richiamati , nei li -
miti di cui all'art. 24 della legge 7.8.1990 n. 241  
e sue norme di attuazione. 

 
3. Il diritto di accesso non è ammesso nei confront i 

degli atti preparatori amministrativi generali, di 
pianificazione e programmazione previsti dall'art. 
13 della legge 7.8.1990 n. 241, salvo diverse dispo -
sizioni di legge. 

 
4. La richiesta di accesso ai documenti deve essere  mo-

tivata e così pure deve essere motivato il rifiuto o 
il differimento della stessa. 
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CAPO VI - DIFENSORE CIVICO  
   (abrogato a seguito art.2, comma 186, L.191/2009 )  
 
 
 
 
Art. 65 – Istituzione (abrogato ) 
 
Art. 66 - Elezione (abrogato ) 
 
Art. 67 - Ineleggibilità ed incompatibilità (abroga to ) 
 
Art. 68 – Funzioni (abrogato ) 
 
Art. 69 - Durata in carica (abrogato ) 
 
Art. 70 - Rinvio al regolamento (abrogato ) 
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TITOLO IV - ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
 
 
 
 
 
 
CAPO I - L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
 
 
 
 
 
Art. 71 - Principi generali 
 
1. L'attività amministrativa del comune è informata  ai 

principi e metodi della programmazione, nonché ai 
principi di autonomia, di democrazia, di partecipa-
zione e di pubblicità e semplicità delle procedure e 
di separazione fra compiti di indirizzo e di con-
trollo, spettanti al consiglio, alla giunta ed al 
sindaco, e compiti di gestione amministrativa, tec-
nica e contabile spettanti al segretario del comune  
ed ai dirigenti. 

 
2. Al fine di perseguire il massimo snellimento del le 

procedure, qualora sia opportuno effettuare un esam e 
contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in  
un procedimento amministrativo, ovvero quando si 
debbano acquisire intese, concerti, nulla-osta o as -
sensi da parte di altri enti operanti nel territo-
rio, può essere indetta una conferenza di servizi 
secondo quanto previsto dal precedente art. 63. 

 
3. Il comune può concludere - senza pregiudizio dei  di-

ritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento 
del pubblico interesse - accordi con gli interessat i 
al fine di determinare il contenuto discrezionale 
del provvedimento finale ovvero, nei casi previsti 
dalla legge, in sostituzione di questo.  

 
 
 
Art. 72 - Struttura organizzativa e personale 
 
1. L'articolazione della struttura in unità organiz za-

tive e l'attuazione delle disposizioni in materia d i 
rapporto di lavoro e gestione del personale, sono 
disciplinate da appositi regolamenti. 
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Art. 73 - Segretario 
 
1. Il segretario del comune svolge compiti di colla bo-

razione e funzioni di assistenza giuridico-
amministrativa nei confronti degli organi del comun e 
in ordine alla conformità dell'azione amministrativ a 
alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 

 
2. Il segretario partecipa con funzioni consultive,  re-

ferenti e di assistenza alle riunioni del consiglio  
e della giunta e ne cura la verbalizzazione. Rappre -
senta il punto di raccordo tra le massime strutture  
organizzative e gli organi di governo e attua gli 
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi de l 
comune secondo le direttive impartite dal sindaco, 
ove non sia prevista la figura del direttore genera -
le. 

 
3. Il segretario esercità altresì ogni altra funzio ne 

attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti o con -
feritagli dal sindaco. 
Per l'espletamento delle sue funzioni il segretario  
si avvale della collaborazione del vice segretario 
di cui al successivo art. 75, nonchè degli uffici d i 
segreteria. 

 
 
 
Art. 74 - Vice segretario 
 
1. Il segretario del comune è coadiuvato e sostitui to 

in caso di vacanza, assenza o impedimento, da un vi -
ce segretario con funzioni vicarie. 

 
 
 
Art.75 - Dirigenti responsabili di area, di settore , di 

progetto o di unità di staff 
 
1.  I dirigenti responsabili di area, di settore, di 

progetto o di unità di staff, sono direttamente re-
sponsabili della traduzione in termini operativi de -
gli obiettivi individuati e delle direttive imparti -
te dagli organi del comune. 

 
2.  La funzione di detti dirigenti si esplica essenzial -

mente mediante: 
. il raccordo degli apparati amministrativi con 

gli organi elettivi, con un diretto apporto 
collaborativo alla formazione delle scelte, de-
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gli indirizzi e dei programmi ed alla loro at-
tuazione e verifica; 

.  il coordinamento delle relazioni interfunziona-
li, interne ed esterne, in modo da garantire 
tra le strutture operative dell’ente, la reci-
proca integrazione interdisciplinare e la com-
plessiva coerenza dell’azione degli apparati 
amministrativi. 

3.  L’esercizio della funzione dei dirigenti predetti –  
inteso ad assicurare l’efficienza e l’efficacia 
dell’azione amministrativa – è caratterizzato da: 
.  piena autonomia tecnico-amministrativa di deci-

sione e di direzione, in particolare 
nell’organizzazione ed utilizzazione delle ri-
sorse assegnate; 

. diretta responsabilità dell’attività personale 
svolta, nonché delle decisioni assunte e delle 
disposizioni impartite nell’esercizio delle ri-
spettive attribuzioni. 

 
 
 
Art. 76 - Compiti dei dirigenti. 
 
1.  Ai dirigenti responsabili di area, di settore, di 

progetto o di unità di staff ed al dirigente che li  
sostituisce in caso di assenza o impedimento, compe -
te, con l’osservanza delle norme legislative e rego -
lamentari vigenti e fatte salve le rispettive speci -
fiche competenze, organizzare e dirigere l’unità or -
ganizzativa cui sono preposti, disporre delle risor se 
assegnate, assegnare i compiti e le mansioni al per -
sonale tenendo conto delle capacità ed attitudini 
professionali, promuovere la mobilità orizzontale e d 
esercitare tutte le funzioni che ad essi attribuisc o-
no i regolamenti. 

 
2. Ai dirigenti di cui al primo comma compete l’ado zione 

di tutti gli atti e provvedimenti amministrativi, 
compresi quelli che impegnano il comune verso 
l’esterno, fatta eccezione per quelli sotto elencat i: 
- gli atti riservati espressamente dalla legge o 

dal presente statuto al consiglio o ad altro or-
gano; 

- le ordinanze contingibili e urgenti o, in ogni 
caso, quelle adottate dal sindaco in qualità di 
ufficiale del governo; 

- l’assunzione di personale non previsto nel piano 
occupazionale annuale, le dotazioni organiche e 
relative variazioni, nonché l’autorizzazione alla 
stipula di accordi sindacali decentrati; 
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- gli atti in materia urbanistica ed edilizia che 
non siano concessioni, autorizzazioni edilizie e, 
in generale, atti meramente gestionali, o provve-
dimenti riservati alla competenza dei dirigenti 
ex art. 107 comma 3 lett. g) del testo unico del-
le leggi sull’ordinamento degli enti locali ap-
provato con d.lgs. 267/2000; 

- l’approvazione di progetti preliminari di opere 
pubbliche; 

- l’accettazione di eredità e donazioni di beni im-
mobili per qualsiasi valore e di beni mobili per 
un valore superiore ai 30.000 Euro; 

- l’autorizzazione alla costituzione in giudizio e 
la decisione in merito all’abbandono di una cau-
sa; 

- l’attivazione di procedura per eventuali transa-
zioni; 

- la concessione di contributi non previsti nel 
Piano Esecutivo di Gestione; 

- le direttive specifiche per l’organizzazione di 
manifestazioni od eventi a carattere culturale, 
sportivo, ricreativo o per la partecipazione agli 
stessi; 

- l’approvazione di protocolli d’intesa tra enti e 
di accordi di programma; 

- i provvedimenti relativi alla costituzione di di-
ritti reali in favore del comune su beni altrui o 
in favore di terzi su beni comunali; 

- le variazioni della partecipazione del comune a 
società di capitali che non costituiscano 
l’attuazione del Piano Esecutivo di Gestione o di 
altri atti programmatori; 

- i pareri da rendere ad altri enti; 
- la fissazione delle tariffe per la fruizione di 

beni o servizi; 
- le deroghe alle competenze dei singoli settori o 

servizi. 
 

3.  I provvedimenti dei dirigenti di cui sopra al primo  
comma che non si sostanziano in comunicazioni, avvi -
si, bandi, verbali di procedure, certificazioni, at -
testazioni o dichiarazioni, concessioni od autorizz a-
zioni, assumono la forma delle determinazioni e all e 
stesse, qualora comportino una spesa, si applicano le 
procedure di cui all’art. 151 comma 4 del testo uni co 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali appr o-
vato con d.lgs. 267/2000. Le determinazioni devono 
essere raccolte in apposito registro annuale, esser e 
portate a conoscenza della giunta ed essere affisse  
all’albo pretorio per quindici giorni. L’adozione d e-
gli atti di cui sopra che non costituiscano determi -
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nazioni può essere delegata per singole fattispecie  
ad altro dirigente o impiegato del settore o 
dell’unità di staff. 

 
4.  Sempre ai dirigenti di cui al primo comma compete a l-

tresì: 
- formulare e sottoscrivere i pareri ed attestazio-

ni di cui agli artt. 49 e 151 comma 4 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali approvato con d.lgs. 267/2000; 

- presiedere le gare previste dal regolamento per 
la disciplina dei contratti e dar corso agli al-
tri adempimenti preordinati alla stipula dei con-
tratti previsti dal regolamento stesso, con pos-
sibilità di delega ad altri impiegati del setto-
re; 

- presiedere le commissioni di concorso; 
- stipulare contratti e convenzioni; 
- emettere provvedimenti di autorizzazione, conces-

sione o analoghi, il cui rilascio presupponga ac-
certamenti e valutazioni, anche di natura discre-
zionale, nel rispetto di criteri predeterminati 
dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di 
indirizzo della giunta comunale, ivi comprese le 
autorizzazioni e le concessioni edilizie; 

- adottare tutti i provvedimenti di sospensione dei  
lavori, abbattimento e riduzione in pristino di 
competenza comunale, nonché i poteri di vigilanza 
edilizia e di irrogazione delle sanzioni ammini-
strative previsti dalla vigente legislazione sta-
tale e regionale in materia di prevenzione e re-
pressione l’abusivismo edilizio e paesaggistico-
ambientale; 

- effettuare le attestazioni, certificazioni, comu-
nicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, le-
galizzazioni ed ogni altro atto costituente mani-
festazione di giudizio e di conoscenza; 

- emettere atti sulla base di deleghe del sindaco, 
comprese le ordinanze, con esclusione, in ogni 
caso, delle ordinanze contingibili e urgenti. 

 
 
 
Art. 77 - Incarico dirigenziale 
 
1. L'incarico dirigenziale è conferito con provvedi men-

to del sindaco, che ne indica i contenuti. 
 
2. L'incarico è conferito a tempo determinato ed è rin-

novabile. Il rinnovo dell'incarico è disposto previ a 
verifica positiva dell'attività svolta. 
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3. Al momento dell'accettazione dell'incarico di cu i al 

precedente art. 75 il dirigente, verifica la consi-
stenza delle risorse a disposizione, presenta il 
programma operativo che ritiene di essere in grado 
di svolgere con le stesse, assumendosi le responsa-
bilità conseguenti. 

 
4. L'incarico di cui sopra non può essere revocato pri-

ma della scadenza,se non a seguito di nuove esigenz e 
organizzative, ovvero in caso di risultanze negativ e 
motivatamente contestate. 

 
 
 
Art. 78 - Incarichi esterni 
 
1.  Nei casi e modi previsti dalla legge, è possibile c o-

stituire contratti di lavoro a tempo determinato pe r 
il conferimento di funzioni dirigenziali o di alta 
specializzazione, anche al di fuori delle prevision i 
della dotazione organica, fermo restando il godimen to 
dei requisiti previsti dalla qualifica da ricoprire . 

 
2.  Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 

servizi stabilisce i criteri per l’assegnazione deg li 
incarichi, per la definizione della natura dei con-
tratti, delle attribuzioni e delle incompatibilità.  

 
 
 
Art. 79 - Collaborazioni esterne 
 
1. Nei casi e nei modi previsti dalla legge è possi bile 

ricorrere a incarichi di collaborazione esterna.  
 
2. Il regolamento determina i criteri di scelta dei  

soggetti ai quali possono essere conferiti gli inca -
richi e le modalità di ordine generale relative al-
l'adempimento della prestazione, basando comunque l a 
scelta sulla valutazione di un dettagliato curricol o 
professionale. 

 
 
 
Art. 80 - Piano regolatore dei tempi e orari 
 
1. Il comune riconosce rilevanza economica e social e 

all'uso del tempo ed individua nell'organizzazione 
razionale dei tempi della città un elemento signifi -
cativo di qualificazione della vita collettiva. 



 48 

 
2. Gli orari degli uffici comunali aperti al pubbli co e 

dei servizi pubblici del comune sono stabiliti aven -
do riguardo prioritariamente ai bisogni dei cittadi -
ni. 

 
3. Il sindaco, sulla base degli indirizzi espressi dal 

consiglio comunale, provvede al coordinamento degli  
orari degli uffici comunali e degli altri servizi 
pubblici, degli orari di apertura al pubblico degli  
uffici periferici delle altre amministrazioni pub-
bliche e degli orari degli esercizi commerciali, te -
nendo conto dei bisogni delle diverse fasce di popo -
lazione interessate, con particolare riguardo alle 
esigenze specifiche dei lavoratori. 

 



 49 

CAPO II - I SERVIZI PUBBLICI 
 
 
 
 
 
 
Art. 81 - Principi generali 
 
1. Il comune, nell’ambito delle proprie competenze,  

provvede alla gestione, anche in forma associata, 
dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produ-
zione di beni ed attività rivolte a realizzare fini  
sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civi -
le della comunità locale, secondo le modalità pre-
scritte dalla legge.  

 
 
 
Art. 82 - Poteri di nomina, di indirizzo e di contr ollo 

degli organi del comune 
 
1. Il comune, per la gestione di servizi condotti i n 

economia, determina finalità ed indirizzi ed eserci -
ta il controllo sulla loro attuazione. Ciò avviene 
con le modalità stabilite dalla legge, dagli statut i 
e dai regolamenti degli enti e dalle convenzioni. I l 
comune si dota di adeguate strutture per esercitare  
le proprie funzioni di vigilanza e di controllo dei  
risultati della gestione. 

 
2. La nomina, la designazione e la revoca degli amm ini-

stratori di aziende speciali ed istituzioni o dei 
rappresentanti del comune in enti o società sono ef -
fettuate secondo i criteri stabiliti dalla legge e 
dal precedente art. 38. 

 
3. Gli statuti delle aziende speciali disciplinano la 

composizione degli organi di gestione e la loro du-
rata, che in ogni caso non deve superare i quattro 
anni. Lo scioglimento del consiglio comunale deter-
mina la decadenza dei predetti organi di gestione. 

 
4. I regolamenti delle istituzioni disciplinano la com-

posizione degli organi di gestione e la loro durata  
nei termini previsti, al comma terzo, per le aziend e 
speciali. Essi stabiliscono altresì gli atti fonda-
mentali soggetti all'approvazione del consiglio, ch e 
dovranno in ogni caso comprendere quelli di cui al 
successivo comma. 
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5. I bilanci, i piani programma annuali e plurienna li e 
le relative variazioni ed il conto consuntivo delle  
aziende speciali e delle istituzioni sono approvati  
dal consiglio comunale. 

 
6. Gli statuti delle aziende speciali ed i regolame nti 

delle istituzioni approvati dal consiglio comunale,  
stabiliscono, inoltre, le modalità con le quali gli  
organi del comune definiscono gli indirizzi per le 
citate aziende ed istituzioni e ne controllano l'at -
tuazione nonchè le forme di partecipazione degli u-
tenti al controllo sulla gestione dei servizi. 

 
7. La relazione della giunta comunale da allegare a l 

conto consuntivo deve contenere, per le società e-
sercenti servizi pubblici e nelle quali il Comune 
detiene la prevalenza del capitale, l'illustrazione  
dei dati più significativi dell'ultimo bilancio di 
esercizio chiuso, dell'attività svolta e dei pro-
grammi di gestione in corso. A tale relazione va al -
tresì allegato il testo integrale dell'ultimo bilan -
cio di esercizio chiuso di tali società. Il consi-
glio, quale organo di indirizzo e di controllo poli -
tico-amministrativo, formula indirizzi generali in 
ordine all'esercizio dei poteri del Comune nella su a 
qualità di socio. 
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TITOLO V - ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE 
 
 
 
 
 
 
Art. 83 - Ordinamento finanziario. Generalità. 
 
1. L'ordinamento finanziario del comune è riservato  al-

la legge. 
 
2.  Il comune è titolare di potestà impositiva autonoma  

in materia di imposte, tasse e tariffe, ed ha un 
proprio demanio e patrimonio.  

 
3. Il comune garantisce il rispetto dei principi de tta-

ti dalla legge 212/2000 in materia di statuto del 
contribuente e sue eventuali successive modifiche e  
integrazioni. 

 
 
 
Art. 84 - Ordinamento contabile. Generalità. 
 
1. L'ordinamento contabile del comune è disciplinat o 

dalla legge e dal regolamento, deliberato dal consi -
glio, nonché dalle altre disposizioni che regolano 
la materia. 

 
 
 
Art. 85 - Demanio e patrimonio 
 
1. Il comune ha un proprio demanio e patrimonio sec ondo 

le modalità stabilite dalla legge. 
 
2. Di tutti i beni comunali sono redatti appositi i n-

ventari nelle forme di legge. 
 
3. L'amministrazione, custodia e conservazione dei beni 

comunali è disciplinata dal regolamento di contabi-
lità. 

 
 
 
Art. 86 - Bilancio e programmazione finanziaria 
 
1. Nell'ambito degli strumenti di previsione contab ile 

l'impiego delle risorse è legittimato dal bilancio 
di previsione annuale e pluriennale e dai piani ese -
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cutivi di gestione con le modalità previste dal re-
golamento di contabilità. 

 
2. Il bilancio preventivo annuale, coincidente con 

l'anno solare, è redatto in termini di competenza 
osservando i principi stabiliti dalla legge ed è ap -
provato dal consiglio. 

 
3. La definizione delle previsioni di entrata e di spe-

sa è individuata in coerenza con gli indirizzi di 
programmazione economico-finanziari. A tal fine la 
giunta presenta al consiglio il progetto di bilan-
cio, corredato dalla relazione previsionale e pro-
grammatica e dal progetto di bilancio pluriennale, 
la proposta di piano degli investimenti e le propo-
ste di provvedimenti eventualmente necessari a dare  
coerenza alla manovra finanziaria nel campo delle 
entrate comunali. 

 
4. Il bilancio pluriennale, elaborato in termini di  

competenza esprime la coerenza amministrativa e fi-
nanziaria degli strumenti di programmazione del co-
mune. 

 
 
 
Art. 87 - Risultati di gestione 
 
1. I risultati della gestione dell'anno finanziario  so-

no riassunti e dimostrati nel rendiconto della ge-
stione.  

 
2. Il rendiconto della gestione è accompagnato da i do-

nea documentazione volta ad esporre, per centri di 
gestione economica ricompresi in aree di attività, i 
valori dei fattori produttivi impiegati e, limitata -
mente ai centri di attività per i quali siano atti-
vate forme di contabilità costi-ricavi, il valore 
dei prodotti ed eventualmente dei proventi ottenuti . 

 
3. Al rendiconto della gestione del comune sono all ega-

ti i bilanci delle società controllate ed una rela-
zione sulle altre società nelle quali il comune ha 
una partecipazione azionaria. 

 
 
 
Art. 88 - Controllo economico interno della gestion e e 

contabilità 
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1. Il comune attua, attraverso apposito ufficio, fo rme 
di controllo economico interno della gestione, al 
fine di valutare l'efficacia, l'efficienza e l'eco-
nomicità dell'attività comunale, riferita a centri 
di gestione economica ricompresi in aree di attivi-
tà, secondo quanto previsto dal regolamento di con-
tabilità. 

 
2. L'ufficio preposto al controllo della gestione p rov-

vede a predisporre rapporti che diano conto dell'an -
damento della gestione, secondo le modalità e perio -
dicità stabilite dal regolamento di contabilità. 

 
 
 
Art. 89 - Revisione economico-finanziaria 
 
1. La revisione economico-finanziaria è demandata a d un 

collegio di revisori composto da tre membri scelti,  
secondo i criteri stabiliti dalla legge. 

 
2. (abrogato) 
 
3. I revisori sono revocabili nei casi e con le mod ali-

tà stabilite dalla legge. 
 
4. I revisori cessano dall'incarico per: 
 . scadenza del mandato; 

. dimissioni volontarie; 

. impossibilità derivante da qualsivoglia causa a 
svolgere l'incarico per un periodo superiore a 
sei mesi. 

 
5. Valgono per i revisori le norme di ineleggibilit à ed 

incompatibilità stabilite dalla legge. 
 
6. (abrogato) 
 
7. Il regolamento di contabilità indica le funzioni  af-

fidate al collegio dei revisori in aggiunta a quell e 
stabilite dalla legge. 

 
 
 
Art. 90 - Attività del collegio dei revisori 
 
1. Il collegio dei revisori collabora con il consig lio 

nella sua funzione di indirizzo e controllo ed eser -
cita le attribuzioni che gli sono demandate dalle 
legge e dal regolamento di contabilità. 
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2. I revisori dei conti collaborano con le commissi oni 
consiliari e presenziano alle sedute del consiglio 
comunale che esaminano il bilancio preventivo ed il  
conto consuntivo. Possono altresì partecipare alle 
altre sedute del consiglio comunale. 
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TITOLO VI - DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
 
 
 
 
 
 
Art. 91 (abrogato ) 
 


